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Il terzo volume delle « Opere » di Togliatti 

ai Fronti popolari 
Un periodo intenso e decisivo della biografia politica e intellettuale del dirigente 
comunista nell'imponente documentarione raccolta e presentata da E. Ragionieri 

" La •: pubblicazione ; delle 
Oliere di Togliatti per ini
ziativa dell'Istituto Gramsci 
e a cura di Ernesto Ragio
nieri, avviata nel '67 con il 
volume dedicato al 1917-
1926, proseguita nel '72 con 
un secondo volume sugfli 
anni 1926-1929, si accresce 
e in un certo senso si de
finisce con un terzo volume 
(sui sei complessivamente 
«previsti) diviso in due tomi. 
Si tratta, ora, di un periodo 
relativamente breve ma di 
indubbia importanza nella 
vita e nella maturazione del 
massimo dirigente del Par
tito comunista italiano (Pal
miro Togliatti, Opere, voi. 

' III, 19291935, Roma, Edito
ri Riuniti, pp. CCXXXVI + 
456 + 823, L. 10.000). Parti
colarmente con questo volu
me la materia è venuta cre
scendo nelle mani del cu
ratore e del suo primo col
laboratore, Franco Andreuc-
ci, dando la misura di una 
impresa editoriale che or
mai supera ogni iniziale pre
visione. 

Per questi dati esterni, 
per la mole cioè del lavoro 
compiuto, ma anche per il 
metodo seguito da Ragionie
ri, la cui interpretazione si 
manifesta in tutti i suoi ca
ratteri grado a • grado che 
procede nel tempo, collazio
nando. e analizzando : un 
grande numero di documen
ti e traendone una « scelta » 
di tale ampiezza, e infine 
per la complessità dei pro
blemi posti obiettivamente 
da un periodo di acutissima 
crisi politica ed economica 
come è quello degli anni in
dicati; per tutte queste ra
gioni, dicevamo, l'ultimo vo
lume delle opere togliattia-
ne contribuisce : forse più 
chiaramente dei precedenti 
a definire sul terreno filo
logico e interpretativo il ta
glio di un'impresa che ri-

' marra bene impressa negli 
annali della cultura politica 
del nostro paese. : 

Il taglio di un simile la
voro può piacere o dispiace
re, anche per l'impegno di 
studio e di riflessione non 
comune che ci viene richie
sto. Sono, i nostri, tem-

. pi in cui la ' lettura e lo 
studio sembrano divenire 
sempre più difficili. Ardue 
e pesanti risultano poi quel
le scelte che dalla quotidia
nità ci inducano, quasi con
tro corrente, all'accostamen
to più o meno laborioso di 
classici scientificamente or
dinati. I luoghi comuni pos
sono premere e premono da 
tutte le parti. E intorno al
le Opere di Togliatti nono
stante la mediazione di un 
largo interesse culturale e 
politico e la garanzia di me
todo che ora ci è data da 
una straordinaria esplora
zione degli archivi, congiu
rano facili e superficiali di
battiti, come pure l'impulso 
a passare oltre, rivolgendosi 
a più accessibili tematiche. 
Ma, bisogna riconoscerlo, 
questo è un atteggiamento 
sbagliato. 

Lo spessore 
critico 

Un partito di massa e di 
quadri come quello costrui
to dai comunisti italiani, 
profondamente radicato al
la storia nazionale e alla vi
ta ' popolare, manifesta an
che in questo modo l'esigen
za primaria della riflessione 
storiografica e . della docu
mentata discussione politi
ca. Che di qui, dal'lavoro 
già fatto e da fare sorgano 
nuovi stimoli ' e bisogni, è 
un'altra questione. Si può 
essere senz'altro d'accordo 

— come chiarisce la stessa 
' avvertenza a questo volume 
— sulla opportunità e an
che necessita, in un domani 
più o meno prossimo, di re
visioni e integrazioni, rima
nendo qualche margine per 
quanto riguarda il proble
ma delle attribuzioni. Co
me pure sembra opportuno 
— ma in parte lo si sta già 
facendo — accompagnare 
via via la ricostruzione del
l'opera e della biografia to-

. glìattiane con pubblicazioni 
più agili e snelle. 

Il metodo usato da Ragio
nieri è quello di procedere 
a tappeto, senza risparmio 
di forze, aggredendo una 
materia per sua natura in
docile, che si è rivelata co
sì estesa. Per quanto si sia 
scritto sulla storia del PCI, 
per esempio, la documenta
zione che ora ci viene offer
ta in queste oltre mille pa
gine di Togliatti, raccolte su 
sette anni di transizione, sul 
periodo tanto intenso e tra
vagliato che va dalla € svol
ta » ai Fronti popolari, rap
presenta un notevole arric
chimento. In parte Ragio-
_ aveva già anticipato i 
•Multati delle sue ricerche, 

dandoci nel '70 il testo del
le Lezioni sul • fascismo e 
quindi la lezione su Gli 
anarchici, qui ricomposte 
nel quadro originario di 
quel Corso sugli avversari 
tenuto a Mosca fra il gen
naio e l'aprile del 1935, al
la : vigilia del settimo con
gresso dell'Internazionale 
(ma quattro lezioni su quat
tordici, finora non sono sta
te reperite). . 

Nell'introduzione, tesa a 
sottolineare la biografia in
tellettuale di Togliatti e a 
fornire una guida ragionata 
alla comprensione dei testi, 
è inoltre utilizzato parte del 
carteggio inedito con Grie-
co, Longo, ecc., e qui alcuni 
momenti risultano del più 
grande interesse. Come 
quando Togliatti nel 1933 
— in occasione del cinquan
tesimo della morte di Marx 
— sposta il suo discorso, si 
rivolge ad una indagine ap
profondita sulla storia del 
movimento operaio italiano, 
e « privilegiando il momen
to del rapporto con l'Italia 
dei fondatori del materiali
smo storico » (da cui una 
prima pubblicazione degli 
scritti di Marx e di Engels 
sul Risorgimento) si pone il 
problema del rapporto fra 
rivoluzione democratico-bor
ghese e azione del parti
to socialista e si propone 
di affrontare — in uno 
scritto monografico sur mo
vimento operaio poi non più 
realizzato — il nodo 1890-
1900, anche in relazione ai 
successivi sviluppi della lot
ta di classe in Italia. 

Emerge così, gradualmen
te, tutto lo spessore critico 
ed autocritico della forma
zione, del processo di ma
turazione del capo dei comu
nisti italiani, che in questo 
periodo si viene definitiva
mente affermando. Ma l'ap
prodo del 1935, gli approcci 
del 1933 si svolgono fra « le 
più rilevanti forzature », e 
« rilevanti momenti di iner
zia » che cadono tra la fine 
del 1933 e la prima metà del 
1934 sul tema del socialfasci-
smo, dietro cui sta lo sfon
do della « svolta > impressa 
al partito, su impulso dell'In
ternazionale, nel 1930. 

Lo scritto di Ragionieri e-
splora dunque tutte le pie
ghe della biografia politica 
togliattiana, così com'è con
dizionata dalla storia dell'In
ternazionale, dalla debolez
za persistente,, nonostante 
ogni sforzo, di un partito in 
parte estraniato dal suo am
biente nazionale, sottoposto 
alla dittatura del fascismo, 
costretto ad : alimentare la 
lotta e il suo sviluppo nella 
emigrazione. Per usare an
cora la formula del curato
re, Togliatti in quanto capo 
di questo organismo si muo
ve e cerca spazio, accresce 
il suo stesso respiro di diri
gente fra la « politica inter
na di un partito debole e 
clandestino » e la « politica 
estera dell'Internazionale co
munista». ; 

> Lo sforzo di Togliatti è di 
sciogliere con equilibrio que
sto nodo, di affermare via 
via la presenza del partito 
italiano fra i più forti partiti 
comunisti dell'Europa occi
dentale, segnatamente' il 
francese e il tedesco, difen
dendone la dignità e l'auto
nomia, sacrificando anche 
qualche cosa, e tenendo pe
rò sempre presente la neces
sità prioritaria del legame 
con il centro dell'Internazio
nale, su cui alla fine riu
scirà ad agire positivamente. 
Il lavoro principale di Ragio
nieri, pertanto (e qui non è 
possibile da parte nostra che 
un enunciato di carattere ge
nerale) - mira a delucidare 
analiticamente i singoli pas
saggi fra una fase e l'altra 
di questa complicata e an
che costosa condotta, di rin
tracciarne i nessi, di illumi
narne i nodi, le contraddi
zioni, gli aspetti più vari, ri
ferendoli a precisi momenti 
storici, in una continua ri
costruzione del contesto po
litico europeo. • -

Può sembrare un parados
so, ma è appunto un para
dosso della storia: è dalle 
forzature della svolta, dai li
miti imposti alle forze inter
ne ed esterne che avevano 
imposto la « svolta », dall'a-
ver Togliatti prima lucida
mente subito quella operazio
ne e dalla sua capacità di 
regolarne e guidarne gli svi
luppi, che Togliatti conqui
sta i suoi « galloni » di ca
po, come ebbe ad esprimer
si — forse pensando a quel 
momento fra il "29 e il '30 
— molto più tardi. Comun
que da questo momento, la 
sua « pedagogia intellettuale 
si trasfonde senza residui 
nella direzione politica », e 
lo sforzo centrale del diri
gente, che sì svilupperà su 
una tipica molteplicità di 
piani, richiesta dalla com
plessa macchina del partito, 
sarà quella di graduare e 
svolgere pensatamente, sul 

terreno tattico e strategico, 
il nesso fra il « legame di 
ferro » con la Russia dei So
viet e il discorso sulle « fal
se analogie », volto a dare 
rilievo alle peculiarità della 
situazione nazionale. , 

' - « Un partito rivoluzionario 
— scriverà Togliatti nel '30 
— è un ' organismo molto 
complicato»; ma nella ri
flessione teorica non si fer
merà qui. Questo è comun
que il suo costante punto di 
riferimento nell'azione pra
tica, che molto spesso — an
che oggi — finisce con lo 
sfuggire a molti critici, scar
samente critici. Su un ulti
mo punto è bene soffermar
si, prima di concludere: quel
lo che riguarda, nel 1930-31, 
il rapporto fra regime fasci
sta, partito e sindacati, clas
se operaia, Azione cattolica, 
al momento del cosiddetto 
« conflitto dopo la Concilia-
ziono ». . -

Il problema 
dei cattolici 

In queste anàlisi lo sguar
do del capo diviene estrema
mente acuto. Dopo < la fine 
della questione romana » sor
ge un problema nuovo, che 
direttamente interessa i co
munisti e i lavoratori italia
ni: quello dell'organizzazio
ne cattolica che < esiste, è 
forte, e controlla vasti stra
ti-di massa » ; e si pone il 
problema ' del postfascismo. 
« La sua pretesa (dell'orga
nizzazione cattolica) — scri
ve Togliatti al centro inter
no del partito il 30 maggio 
1931 — alla successione del 
fascismo non è pretesa esa
gerata ». Il contrasto fra 
Azione cattolica e regime, 
aperto e rapidamente chiuso 
nel corso di quell'anno, si 
inseriva nella nuova situazio
ne creatasi con la segreteria 
dell'ex nazionalista Giuriati 
al P.N.F. e con la ripresa, al
la fine del '30, di un'attivi
tà accentuata delle squadre 
alle porte delle fabbriche, 
turbate in varie località dal 
malcontento suscitato dalla 
crisi. In questo incastro di 
repressione e di, contrasti 
interni al regime, i cattoli
ci erano coinvolti nell'anti
fascismo in vista della < suc
cessione » e i fascisti erano 
spinti a intensificare la loro 
« esigenza totalitaria ». 

Insomma, la Chiesa vuole 
vivere più del fascismo, e 
perciò si « differenzia »: ma 
è a questo pùnto che To
gliatti comincia a guardare 
alle masse e ai capi cattoli
ci, non ignorando il com
plesso gioco di poteri che 
avveniva al vertice del siste
ma politico italiano. Anche 
per tali risvolti, e non sono 
i soli, la pubblicazione di 
queste pagine togliattiane ri
sulta, nel quadro generale 
che ci offrono e nei loro ine
diti, di forte attualità. 

Enzo Santarelli 

\v.'' I paesi socialisti davanti alla crisi delle economie occidentali 

Gli effetti della pesante congiuntura internazionale sono stati finora contenuti - EV in atto 
uno sviluppo più rapido ed equilibrato grazie al positivo collaudo del « nuovo meccanismo », 
nel quale si combinano elasticamente l'autonomia delle imprese e la direzione centrale 

Dal nostro corrispondente 
.. ^BUDAPEST, febbraio? , 

La doppia crisi, energetica 
e monetaria, che colpisce i 
paesi capitalistici non ha avu
to effetti rilevanti in Unghe
ria. Non si è resa necessaria 
finora alcuna misura sia nel 
campo dei consumi energeti
ci che in quello dei prezzi. 
Anzi c'è da rilevare, che pro
prio in questo periodo di 
grande crisi economica inter
nazionale, l'Ungheria non solo 
ne ha contenuto gli effetti al
l'interno, ma addirittura ha 
superato una parte degli squi
libri determinatisi negli anni 
scorsi e ha consolidato ulte- • 
riormente la sperimentazione 
in corso del nuovo meccani
smo di gestione economica. -- • 

L'avere raggiunto dei suc
cessi proprio in questo perio
do costituisce un • fatto di 
grande interesse anche per
chè il paese, in conseguenza 
della riforma * economica, si 
trova a muoversi su terreni 
in gran parte nuovi e scono
sciuti e. perchè, essendo un 
piccolo paese privo di mate
rie prime, caratterizzato da 
un'economia di trasformazio
ne, è particolarmente esposto 
ai contraccolpi della congiun
tura internazionale.. -
'Se si tiene conto che il .40 
per cento del reddito nazio
nale del paese è formato dal 
commercio estero, si capisce 
facilmente quali preoccu-, 
pozioni determini la crisi mo
netaria. Il problema più gros
so che gli ungheresi si tro
vano ad affrontare in questo 
ambito è il mantenimento 
della stabilità delle riserve va
lutarie. r Inoltre essi debbono 
fare fronte a due processi. Il 
primo è quello dell'aumento 
a sbalzi, conseguenza dell'in
flazione in corso nei paesi ca
pitalistici, dei prezzi delle ma- \ 
terie prime di importazione.-
Per far fronte a questa situa- • 
zione le imprese fanno ricor
so a crediti d'urgenza . che 
permettono loro di acquista
re nel momento più favore-1 
voile. ' : • '".'• .'•'•••:. - ' •• ̂  v , 

II secondo processo è quel
lo della reale perdita di valo
re delle divise occidentali in 
seguito all'aumento dei prez
zi. ; Questa situazione vie
ne • fronteggiata modificando 
il tasso di cambio, da una par
te, tra il fiorino e le valute 
occidentali e, dall'altra, tra 
le valute occidentali fra : di 
loro. Il tasso di cambio è già 
stato modificato due .volte, 
una prima volta nel corso del 
1973 ed una seconda volta il 
1. gennaio 1974, ma negli am
bienti finanziari e governati
vi si fa presente che conti
nuando questo processo sarà 
necessario fare altri aggiusta
menti. •. •••• - .-.-..... 
i. Gran parte delVattività eco
nomica internazionale del
l'Ungheria • avviene nell'area 
del Comecon dove i ' prezzi 
sono stabili e dove il coordi
namento dei piani garantisce 
il - regolare soddisfacimen
to dei più importanti bisogni 

L'interno di un supermercato-di Budapest 

economici. Questa indubbia
mente è la ragione principa
le che permette di fronteggia
re la crisi occidentale con re
lativa facilità. 
' Per quanto riguarda poi la 
energia la situazione attuale \ 
dell'Ungheria è la seguente: 
la • produzione nazionale ' di 
combustibile copre il 56 per 
cento del fabbisogno, il 38 per 
cento , viene importato dalla 
Unione Sovietica mentre il ri
manente 6 per cento viene 
acquistato nei paesi in via di 
sviluppo. Se si considera in
vece il solo petrolio la situa
zione è questa: - la produzio
ne nazionale è di due milioni 
di tonnellate, circa 6 milioni 
di tonnellate vengono impor
tate dall'URSS, mentre i pae
si in via di sviluppo contri
buiscono con . una . quantità 
che si aggira intorno -.. al 10 
per cento del fabbisogno. Lo 
aumento del prezzo del pe
trolio ' mediorientale \ colpisce 
quindi solo in minima parte 
i consumi ungheresi mentre 
il prezzo del petrolio sovieti

co, che viene fissato all'inizio 
di ogni piano quinquennale, 
resterà immutato ancora per 
il '74 e il 75. E' evidente pe
rò che anche l'Ungheria do
vrà a non lunga scadenza fa
re i conti. con un aumento 
dei costi di produzione e di 
trasporto del petrolio. - • ••'-> -
- La stampa ungherese a que

sto ' proposito • mette • in evi
denza .due fattori: la crescen-

i te importanza .'degli orienta
menti • ecologici che determi
neranno • una trasformazione 
tecnica " degli" oleodotti 'onde 
evitare l'inquinamento : del 
suolo e dei mari e la diminu
zione delle riserve del petro
lio più vicine; nel decennio 
scorso, '"- per esempio, il 
centro della, produzione sovie
tica si è spostato dai campi 
petroliferi dì Baku alle zone 
degli Urali e del Volga e si 
prevede un ulteriore allonta
namento verso la Siberia. 

Tutto questo significa au
mento dei costi di produzio
ne e di trasporto fin dai pros
simi anni. Va poi aggiunto 

un terzo fattore e cioè l'au
mento prevedibile delle im
portazioni dai paesi in via di 

' sviluppo dove i prezzi sono 
già saliti. L'Ungheria ha già 
impostato e cominciato a rea
lizzare un piano energetico di 
lunga prospettiva basato sul 
gas naturale e sull'energia ato
mica ma per parecchi ' anni 
ancora il petrolio resterà una 
materia - prima fondamentale 
e il suo consumo crescerà, 
secondo quanto prevedono i 
piani, ad una media annua 
del 4,2 per cento, tenuto con
to anche del forte ' sviluppo 
dell'industria petrolchimica. 
• ^ Non c'è dubbio quindi che 
con ' il 1976 anche l'Ungheria 

: si troverà a dover far fronte 
ad un considerevole aumento 
del costo dell'energia. E' pe
rò evidente che il tipo di rap
porti economici esistenti tra 
ì paesi socialisti e la stabilità 
dei prezzi all'interno del Co
mecon costituiscono una so
lida garanzia contro crisi del 
tipo di quella che oggi sta 
pagando . l'occidente capi-

In corso eli pubblicazione a Mosca 

Testimonianze sul 
din, Brjusov — Un 

Dilla nostra redazione 
MOSCA, febbraio. 

• Una serie di nuove ed inte
ressanti testimonianze sulla 

attività del grande regista Vse-
volod Meyerhold (del quale è 
ricorso nei giorni • scorsi il 
centenario della nascita) ver
ranno pubblicate nel volume 
« Il carteggio di Meyerhold » 
che l'editrice « Iskusstvo » sta 
per presentare al pubblico so
vietico mentre in tutto il pae
se si svolgono manifestazio
ni celebrative dedicate alla 
opera meyerholdiana. Il libro 
conterrà una serie di lettere 
che vari esponenti del mondo 
della cultura sovietica inviaro
no al regista sia per sottoli
neare alcuni aspetti delle sue 
opere, sia per mettere in evi
denza nuovi testi e nuove for
me di spettacolo. L'ampia pa
noramica conterrà, tra l'al
tro, • lettere ' degli scrittori 
Ehrenburg, Gladkov, Ivanov, 
Pastemak, Pogodin e del poe
ta Brjusov, che proprio in que
sti giorni sono state rese no
te nel corso di alcune confe
renze sul tema del rapporto 
tra letteratura e teatro di 
Meyerhold. 

Dal carteggio risulteranno 
cosi evidenti tutta una serie 
di notizie biografiche che si
no ad oggi erano fissate so
lo nella memoria di alcuni 
studiosi ed amici del regista. 

Dalla lettera che 11 5 di
cembre 1920 lo scrittore Fio-
dor Gladkov inviò da Novo-
roMjsk si apprende cosi che 

lavoro del grande regista nelle lettere di Ehrenburg, Gladkov, Ivanov, Pogo-
giudizio di Pastemak su una rappresentazione dell'clspettore generale» del 1928 

Meyerhold era praticamente 
sopraffatto dalle richieste di 
numerosi personaggi del mon
do letterario che chiedevano di 
mettere in scena le opere più 
diverse. « Caro Vsevolod Eml-
lievic — scrive infatti Glad
kov — vi mando il manoscrit
to della mia opera Gli alberi 
caduti che vi prego di mette
re in scena a Mosca come 
avevate promesso. Aiutatemi 
in questa faccenda (_) scri
vetemi un paio di righe. Vi 
sono riconoscente per l'ami-

' cizia e la partecipazione alle 
mie aspirazioni letterarie. E 
sono certo che anche questa. 
volta farete tutto ciò che sa
rà possibile fare. Attualmen
te lavoro nella redazione del 
giornale Krasnoie Cernomo-
rie («"Il Mar Nero rosso") 
come direttore (~) ». . 

Anche Ehrenburg, nel di
cembre del 1920. si rivolge 
al regista. « Vi prego — egli 
scrive — di leggere la pièce 
che allego. Ciò non richiede
rà più di dieci minuti. Sap
pia che la risposta è attesa 
sia da me che dal TEREV-
SAT (teatro della satira rivo
luzionaria)... Vi chiedo, inol
tre, di concedermi, nel gi
ro della prossima settimana, 
una mezz'ora di tempo. Su 
invito del NARKOMINDEL 
(commissariato del popolo 
agli affari esteri) sto infatti 
scrivendo articoli per le rivi
ste straniere sull'arte, e in 
particolare sul teatro, della 
repubblica russa. Riterrei 
quindi opportuno avere alcu

ne delucidazioni sulla vostra 
attività». 
- Un'altra lettera è del poe
ta Brjusov che il 14 aprile 
1923 chiede notizie particola
reggiate sul s programma del
la scuola teatrale» di Meyer
hold: « Sto esaminando il pia
no elaborato dalla nuova di
rezione del GHITIS (Istituto 
statale dell'arte teatrale "Sta-
nislavski") e vorrei, prima di 
esprimere un giudizio in me
rito, conoscere il vostro. E* 
probabile — anzi, è sicuro — 
che il vostro programma mi 
farà vedere.molti aspetti del 
problema che attualmente mi 
sfuggono poiché non sono uno 
specialista ». • - <•' ' _ " ' 

Segue quindi ' una lettera 
. che Boris Pastemak inviò al 
regista il 16 marzo 1928 do
po aver assistito alla rappre
sentazione meyerholdiana del-
l'Ispettore generale. « E' lut
to il giorno — egli scrive — 
che mi sento come stordito 
e non riesco ad applicarmi. 
La causa sta nel senso di tri
stezza dovuto al fatto che la 
serata di ieri è passata.-
VIspettore generale è una 

: messa in scena geniale. Si, 
senz'altro, vi sono stati in es
sa momenti di diseguale va
lore, ma è proprio cosi che 
trova respiro il tessuto arti
stico: in esso vi è il nucleo 

• centrale come vi è anche il 
protoplasma. Forse in Che di
sgrazia l'ingegno! gli stessi 
pregi sono distribuiti con una 
cadenza diversa, forse gli stes
si pregi e finezze; rispetto al 

l'Ispettore generale si sono 
- ancor più accentuati-.». 
- Pastemak prosegue facen
do rilevare la sua scarsa co
noscenza del teatro: «Basta 
dire — prosegue lo scrittore 
— che sono vissuto a Mosca 
e non sono mai andato al 
Maly o al KamernL E quan
do una volta: ho letto che 
Shakespeare sosteneva di aver 
scritto le sue opere migliori 
per farle leggere e non per 
presentarle al teatro, non mi 
sono meravigliato— Ricordo 
solo alcune messe in scena 
di ,Stanislavski. Allora avevo 
13 anni e mi trovavo a Pie
troburgo: ebbene, ogni sera 
andavo a vedere Cechov al 

. teatro Komisargevskij~. Ora 
sono andato a vedere il suo 
teatro e devo dire che per 
la prima e unica volta nella 
mia vita, mi • sono trovato 
nel teatro, Jio capito cosa si
gnifichi tutto ciò e mi sono. 
persuaso delia credibilità di 
questa arte. Quando mi sfio
ra l'alito di un autentico ta
lento lo ridivento bambino, 

' tale quale, ingenuo e inesper
to, e mi ci affeziono'svisce
ratamente; ho timore dell'au
tore com3 se .non fossi mal 

' vissuto e non. sapessi che 
cos'è la vita e metto mano 
al fazzoletto più del necessa
rio (~). Sono stato tre vol
te nel vostro teatro — prose
gue Pastemak — e non vi ar

rabbiate, né rideteci sopra: tre 
volte a teatro è molto, moltis
simo, per - me. Nel Cornuto 
(lo- Kcrittor»: si «riferisce qui 

al ' " Magnifico ' cornuto ' di 
Crommelynck messo in sce
na da Meyerhold), mi han
no colpito due cose: il vostro 
atteggiamento verso il vir-

' tuosismo e verso la rappre
sentazione materiale („). Voi, 
Meyerhold, siete un artista 
classico dalle risorse incalco
labili, siete un drammaturgo 

- non inferiore al regista, siete 
uno storico straordinario che 
— ed è questo il punto più 
importante — è vivo e ma
nifesta una tendenza irrever
sibile. Siete uno storico che 
non può non amare la patria 
e il suo passato perchè quo
tidianamente, amando la pro
pria opera, ama anche una 
parte del suo futuro viven
te. Ed io accetto solo un si-
mile futurismo, cioè un futu
rismo che ha degli antenati. 

, Non posso dirvi quanto mi 
hanno dato le vostre rappre
sentazioni L'ispettore genera
le e Che disgrazia l'inge
gno!-.». 
- Altre lettere rese note — 
tutte dedicate ad opere da 
mettere in scena — sono del 
narratore Vsevolod Ivanov e 
del drammaturgo Nikolaj Po
godin. Al libro dedicato al 
< carteggio » seguiranno le 
memorie di Erast Garin, uno 
dei migliori attori del teatro 
meyerholdiano e una raccol
ta di articoli e scritti su Me
yerhold. :-;.\" 

Cario Benedetti 

talislico. • • ' •" 
Problemi e preoccupazioni 

dunque . vi sono, ma non è 
questo a caratterizzare la si
tuazione. Anzi, il 1973.è stato 
un anno in cui, parallelamen
te al controllo degli effetti del-

• la crisi internazionale, sono 
stati' raggiunti -significativi 

' successi. E non si tratta sol
tanto di successi quantitativi 
anche se questi sono stati as
sai lusinghieri. Il 1973 è, sfato 
in sostanza l'anno del conso
lidamento , dopo gli ' squilibri 
sorti nella fase iniziale di ap
plicazione del nuovo mecca
nismo economico. Si è riusci
ti infatti a legare strettamen
te sviluppo ed equilibrio eco
nomico: . l'equilibrio del '• mer
cato è stato soddisfacente, è 
migliorata la situazione della 
mano d'opera •• e l'equilibrio 
finanziario è stato migliore 
del previsto. ;.;.-••' 
• Nel campo del commercio 
estero, rovesciando la tenden
za precedente, • sono diventa
te eccedenti le esportazioni e, 
fatto altrettanto importante, 
è stata superata la tensione 
nel campo degli investimenti 
cosicché è stato possibile an
nullare per il 1974 tutte le mi
sure di contenimento. E que
sti obiettivi sono stati rag
giunti superando le previsio
ni del piano sia per la pro
duzione che per la accumu
lazione e il consumo. 
• I maggiori problemi erano 

quelli della efficacia produtti
va (la riforma, - concedendo 
ampia autonomia alle impre
se e favorendo la concorren
za, aveva messo a nudo tutti 
i difetti di una struttura in
dustriale sorta in periodo di 
rigida centralizzazione e con
centrata su obiettivi quanti
tativi), del tenore di vita de
gli operai, dei prezzi, del com
mercio estero, degli investi
menti. Per far fronte a que
sta situazione furono applica
ti alla riforma certi freni se
condo quanto, sul piano teo
rico, aflermava uno dei mag
giori economisti ungheresi, il 
prof. Bognar, e cioè che < oc
corre instaurare due forme 
dello stesso sistema di gestio
ne economica, una per il pe
riodo di accelerazione in cui 
prevarranno gli incentivi e i 
metodi indiretti, l'altra per il 
periodo in cui si metteranno 
in azione i freni per ristabi
lire l'equilibrio » infendendo 
questi due fattori come € op
posti ma complementari del
lo stesso sistema di gestione ». 

Le misure o se vogliamo i 
< freni » messi in azione con 
successo, e una parte dei qua
li resteranno in vigore anco
ra per qualche tempo, sono 
molto schematicamente que
sti: messa sotto controllo di 
50 grandi aziende, conteni
mento delle • importazioni e 
degli investimenti, ristruttura
zioni di aziende e di settori 
industriali non • competitivi, 
aumento dei salari industria
li e preparazione di un nuo
vo meccanismo salariale, con
tenimento dei prezzi 

Se il 1973 è stato l'anno del 
consolidamento, il 1974 sem-
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.pportuno avere alcu- si pregi e finezze, rispètto al- (k>-Mcrittora: si •riferisce qui . •"* . consolidamento, 

bra presentarsi come ' l'anno 
della ripresa. Il caso degli in
vestimenti, ma potremmo 
parlare anche del commercio 
estero, è certo il più signifi-
cativo. Dopo gli squilibri del" 
1971 fu deciso il contenimen
to degli investimenti che han
no registrato infatti incremen-. 
ti appena dell'I per cento nel 
1972 e del 2 per cento nel 
1973. Per il 1974 invece è pre
visto un incremento del 10 
per cento e q questo propo
sito sono già stati predispo
sti gli strumenti creditizi ne
cessari (14 miliardi in fiori 
ni, il 20 per cento in più ri
spetto all'anno scorso). • 

Privilegiati saranno gli in- , 
vestimenti produttivi e l'im
portazione di macchinari. Ól
tre un terzo dei crediti è de
stinato alla ristrutturazio- • 
ne dell'industria tessile, alln 
industria automobilistica (au
tobus e camions), al settore 
dei calcolatori e ai materiali 
da costruzione. ' Per quanto 
riguarda poi il tenore di vita 
si prevede uno sviluppo leg
germente superiore alla me
dia degli anni passati: il red
dito nazionale pro-capite do
vrà aumentare del 5,5 per cen
to in modo da permettere un 
aumento dei salari • reali del 
3,7 per cento, le spese sociali 
pro-capite (assegni alle lavo
ratrici madri, assegni familia
ri, pensioni, ecc.), del 12 per 
cento mentre i prezzi, rima
nendo immutati quelli dei ge
neri di prima necessità, non. 
dovranno aumentare in me
dia più del 2 per cento. :' 

Infine, oltre al contenimen
to degli effetti della crisi in
ternazionale, al superamento 
degli squilibri e all'avvio di 
una nuova fase di espansio
ne, l'Ungheria ha raggiunto 
proprio quest'anno un altro 
importante risultato: . l'inizio 
della stabilizzazione del nuo
vo meccanismo < economico, 
obiefftuo che il Posu si pro
poneva di raggiungere nel 
corso dì un decennio (1968-
1978). La riforma così, mal
grado abbia sollevato e con
tinui a sollevare dubbi e di
scussioni, sembra ulteriormen
te confermarsi capace di ga
rantire al paese uno svilup
po relativamente più rapido 
e più equilibrato. 

I risultati del 1973 dimo
strano infatti in primo luogo 
che gli squilibri sono feno
meni temporanei dovuti in 
gran parte al brusco cambia
mento del meccanismo di ge
stione ' nonché • a situazio
ni preesistenti; . in secondo 
luogo che il nuovo meccani
smo dispone di ' molli stru
menti per.superare positiva
mente gli squilibri che. esso 
stesso talvolta produce anche 
per • sanare . insufficienze del 
vecchio meccanismo; in ter
zo luogo che il criterio ispi
ratore • della : riforma, quello 
cioè di una oculata ed elasti
ca • combinazione dell'autono
mia delle imprese e degli enti 
del mercato socialista da una 
parte con la direzione e fl 
controllo centrale • dall'altra, 
alla luce dei dati, si è dimo
strato finora il criterio più 
efficace per un più rapido § 
qualificato sviluppo generale 
dell'economìa socialista un
gherese. ' ••'•-. 

Guido Bimbi 
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